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S ILL ER TABOR 

StmUo stod co-geogralìco. 

A dne chilometri chtl grande varco dcll' Alpe Giul ia, pel quale, ad 

un 'altezza di 580 metri sopra il li vello del mare, descrivendo una 
curva, s' inoltra via fcr ra,ta che da. Trieste condnce in Germania, al 

sommo di nna rupe altissima sovrastante a quel filare alpino che 
dal la stazione d i S. Pietro, termine d'Ita lia geografica, lungo gli 

a ltipiani clcl Nevoso mano mano si estende alle font i del Timavo 

soprano : a lza mi11acciosa la sua fronte antico castello dei Ravignani, 

poscia, detti de Raunach, castello illustre ed inespng'nabile un 
tempo, in oggi desel'to e cancellato quasi del tutto, un ammasso 

di rovine pe1· cui anche in tempi meno bnrascosi irato freme il 

vento. Intendiamo parlare di Si ller Tabor. 
l) rcsci n<liamo da.l quesito se le origini storiche cli questo 

cas tello debbans i far r isalire ali' epoca rr,ma.na o ad un tempo 

fors' anche pili remoto. 
Narra il Valvasor che ad occasione di escavi praticatisi nel 

seicento fossero venute alla luce delle monete antiche, d'oro, 

cl' argento e bronzo, ma tralascia pur troppo di riferirci se quelle 

monete fossero state romane. GioYa supporlo. 
A detto di Kand lcr Siller Tàbor, da essolui battezzato 

Castra Silana, fo rmerebbe parte integra.ntc del vallo romano che, 

a rillosso dcll' Alpe Giulia., dalle piùnure cle l Frigido si esteucle­

rcbhe a.lii intimo seno del Carnero. Abbiamo percorso lnngo tratto 
di quelle regio ni o e' imbattemmo pill volte nelle traccie di qnel 

preteso vallo alpino, però ci asteniamo, fìno a l avoro compiuto, 

di ·emettere nel\' argomen to nn nostro giudizio. 
La romanitù. d i Siller Tabor l ascerebbe cl' altroncle spiegarsi 

anche senza la teoria di un vallo alpino. Giace qu el castello in 

prossi mità d i un varco, pel qu a.le, g iova snpporrc, abbia condotto 
nna strada rornana, giace qnel castello 1m altura eminentemente 

atta a lla d ifesa.. Nulla di meravig lia dunque se già i Ro mani 

abbiano tentato di fortificeore quel passo. 
Nell'odierna sua forma il castello 11011 risale pii.1 in là della. 

fine de l quattrocento, del tempo cioè in cui i signori di Rannach, 
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espulsi da Momiano nel!' Istria, viclersi costrntti di fermare altrove 

la loro stanza. Ebbe però fin eia principio non lieve impor tanza 

militare, essendo destinato a tutelare il paese dalle frequenti 

incursioni turchesche. 
Troviamo scritto nella. Storia inedita cli i\fartino Banzel' : 

, Carsiae iucolae arbi trati hostes (Turcas) sequente anno (1471) 
ad populationem ac praedas renersnros ad obices barbaro venturo 

pouendos animum adiicinnt, et in pluribus emineutioribus Carsiae 

tnmnlis ac tractu Vipacensi, comrnnni pagonnn opera, castella 
qnaedam, vulgo T abor, nnucnpata erigunt, ac muro obducnut, 
quo se adneuiente lloste recipiant. Inter einsmodi castella celebre 
habetm· Schiller Tabor a dynaslis de R amicich in sue clitionis colle 
erectwn castell1tm,, cui plurcs aedes adiectae, lati ore q noclam 

muro cingebantur, quo nicini res snas uelut ad asylum sccurum 
deferebant. • 1) 

A questo scopo militare, a questa ,igila.uza continua che il 
castello do1ea esereitare per la difesa dei territori soggetti, val­

lesi ascri rere il nome di Siller Ta bor stesso. 
Cosi opina almeno il già citato Valrasor: «Dcr Name, 

Schillertabor1 ist dahero diesem Schloss beygclegt, "ITeil man, 
wcgen der mercklìchen Anhobe eineH Bergs, von welchem man 

fast das gautze umligende Lanci, an der Poyck, i.ibersehcn kaun, 

hier einc Schildwacht ausstellen mag. Wie man daun in \:Varheit 
auch hier ein Creutz-Fener1 nnd ~forser, zur hancl hat, uro auf 
audringenden Notbfall1 tlurch Ansteckuug der Crcntz-Feuer1 und 
L osnng der :ò!Orser, cli e LoHmg zn ertheilen, damìt jederndi.nniglicb 

an die best im mte brter, znr Gegenwebr, sich vcrfi1gen, clie \\TeilJer 

une! Kincler abcr in clem grossen Schuecbergischen Walcl, oder 
sonst anderstwohin; mit dem grossen nncl kleinen Vieh, Baar­
schaften und Gerathe, in Sicherheit entweichen mochten. 1st es 

also, clem Narnen uach, gleicbsam eiu Tabor, darauf Schildwacbt 
ausgestellet wird . • ' ) 

1
) Da Codice i\iS. esistente al Jluseo pro\·incial c cl i Gorizia, intitolato: 

Annales Rerum Norie. et Foroiul. L. VIII. c. 97. 
2

) Valvasor, die Ehre dcs Hertzogthums Cra.ins ccc. Lniblich 163G, L. XI. p. 509 
e seg., ove pu re nn di;;egno del cnstello preso di\ settentrione. In oggi 
non esiste che parte di quell e mu.rn, dell e toni quasi nessuna trn,cc:ia. 
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La serie dei castelli che dal confine di Turchia fino alla 
valle del ViJJacco e da questa a Lubiana trovavansi fra di loro 
in comunicazione mediante segnali a fumo di giorno e a fuoco 
di notte era la seguente : Gerova. - Utsckaberg - 1\fahrenfels 
- Mumacb - Klan - Gutcneck - Schi ller Tabor - Wersaviz 
- Wi)laèb - Senosetsch - AdclsJJerg - Laass - Lassitsch -
O ber Laybacb - Laybach. 3) 

Siller Tahor è formato dal castello in senso stretto e da un 
piccolo numero di casolari che gli sono fabbricat i apJJresso. Tempi 
addietro questi casolari erano contorniati da una cinta con rispet­
tivi torrioni e trovavansi uniti al castello stesso .4) 

Quest1 ultimo è da pii1 parti quasi inaccessibile, specialmente 
verso settentrione cd occidente. Forma un quadrilatero oblungo 
con un corpo avanzato verso il villag·gio. Le di mensioni sue sono 
abbastanza considerevoli , poichè l'abbiamo misurato: 50 metri in 
larghezza e 100 metri circa in lunghezza. Più debole la difesa 
del castello à oriente e mezzogiorno, 1>er cui sembra che quivi 
fosse anche maggiormente fo rtificato. 5) 

A premunire i popoli degl' intorni nel caso di lungo assedio 
furono nell'interno del caste1lo non meno di cencinquanta camere 
pel deposito di granaglie. Contribuirono a tale costruzione i vi l­
laggi di Graffenbrnnn, Fntsch, Coritniz, Unterberg, Nareie, Gross­
Maierhotl', Klein-Maierhotl', Nadagne Selu, Acbendortl', Parie, Ra­
dacbavas, Khlunis e Derskhonze. ') 

Vi abbiamo esaminate le due cisterne. Quella a setten­
trione è di minor conto, misura in profondità metr. 1.50, in lar• 

8) Vnlvasor l. c. L. II. p. 284. A lJfl.g. 296 Wersaviz è corrotto in Coresnviz. 

4) Valvasor 1. c.: "Ueberda.s hat es auch in dem Gezirck der jetzigen Woh­
nnng, zwo anclre Ideine R etiraden, so theils mit Erden angeflillt, ~beils 
aber mit fiinff T hHrneu, un cl einer zicmlich hohcn Ma.net\ mehrer S1cher­
bc it wegen, VCl'SChen warcn, gehabt. War also Schloss uncl 'l'abor bey­
aammen, auf.s best befestigt." 

r.) Valvasor }. c.: 11 gegen :Mitta.g und Aufgang a.ber erstlicb mit einer 
Brnstwehr, nachgehends dnrch eine Ringmaucr, so von vicr kleinen 
Thilrnen uncl drey ThUren untcrschieclcn." 

~) Valvnsor I. c. L. XI. p. 511. 
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ghezza 0.74; l'altra a mezzogiorno di caparitù molto rn:ig-giore, 

metri 6 in profondità, 0.74 all' orlo, mentre ht circonferenza al-

1' interno è molto maggiore. 

Siller Tabor fu ritenuto a' suoi tempi castello inespngnabile. 

Baluardo innalzato principalrneute a dife,-;a contro le iucursioni 

tnrcbesche sen-ì esso ;inche quale pnnto fermo di dominio, essendo 

destinato a tenere in freno le popolazioni suddite dei luoghi cir­

convicini. Notiamo in serie cronologica a lcnne date interessanti 
la storia· di questo castello. 

1471. Costruzione del castello per opera dei signori di 

Raunach e colla cooperazione dei vicini. I villag·gi di Unterberg 

e Na.rain specialmente chiamati alla sua difesa. 
1512, 10 maggio. Imperatore l\fassimiliano concede a Siller 

Tabor il diritto di fiera (Bnrgfriecl); sig-uoi'e del castello in questo 
tempo Bernardino cle Rannach . 

1615, 23 settembre. L'autorità provinciale clel Cragno de­

creta che il Castello debba d' or innanzi difendersi da sè stesso 

e a proprie spese. Le milizie del contado, specialme11te i dne 

Yillaggi cli Unterberg e Narain liberati dall'obbligo incombente. 

1635. Sollevazione del contado, depredazione cli castèlli 

e signorie della Piuca. I conti Giovanni Ferdinando Porcia e 

Giovanni Filippo Thnrn spedi ti a sedare la ribellione, prendono 
la loro stanza in Sil1er Tabor. Concertatisi con Giorgio Baltasare 

de Raunacb ed altri nobili della Piuca, e raccolte 11el castello 

forze sufficienti, vinti in uno scontro 600 ribelli, riescono in-fine a 
ridurre il contado all' obbedienza. 

1650. Enrico Bernardino de Raunach fa scavare una 
cisterna. 

1656 .. All'occasione che si va escavanclo il terreno per 
uso di fornace cli calcina, scopronsi monete antiche. 7) 

A breve distanza da Siller Tabor e a questo pertinente 
giace la chiesetta di S. Martino. 

rrrovansi in essa depositate le ceneri di vari membri della nobile 

famiglia de Rannach. Copiammo le seguenti iscrizion; sepolcrali. 

1
) Vahasor l. c. L. XL pag. :510-1. 



Alla parete desti.·a guardando l' altar maggiore: 

ILL),IO AC. REv.uo DK°O AN 
DREAE · DANIELI · L · ll 
DE RA VNACH EPISCO 
PO PETJ"! ENS I HOC 

GRA'J'ITVDl KIS 
MONVnlEN'l'Vll 

POSVIT · EIVSDEN[ · NEPOS 
IOANNES IACOBVS 

L ll DE RA VNACH 

ANNO,DNI 
MDCLXXXVI 

G3 

Andrea Daniele barone de Rannach fu ,·escovo di Pedena 
dal 1671 al 1686, nel qual' auuo morl. 

Di fronte a.Ila parete siuist.ra: 

D·O M·II 

ILL.llI VELVT CASTORIS 

IOAN IAC · Llll BAR · A RA VNOCH ET MVMIA 

DNI IN SCHIL TAB · SAC · C · M CONS ASSESS 

COMi\118S.I DEPVT · CARN.E & CAPITI TERG.I 

VBIQVE · PII · AC IVSTI 

FAMJE · GLOHIJE · JMMORTALITATI 

POSVIT • ILL.uvs VELVT POLLVX GERMANVS 

FRATER·HENRICS·llERNDNS·Llll·llAR·RAVNOCH ET 

MVllIAN · DNS · IN SCHILI, · TAB · ANNO QVO OBIIT 16Go 

XII SEPT. JETAT. SVAl . xxxxmr. 

Giovanni Giacomo de Rannach fu un anno solo, 1665, capitano 

tli Trieste, ebbe a successore il conte Carlo clella Torre. 
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È quel medesimo di cui il Coronini nei suoi Fasti Goriziani 

dice : 

D-um Tergestinam R awnach bene dirigit urbem, 
Vicinoqu.e sagax dat sna iwra mari ccc. 8) 

Nel pavimento presso il presbitero giace una. grand e pietra 
sepolcrale co1lo stemma della famiglia de Ha.nn ach e l' iscrizione : 

ANO 1639 
G · B V· R 

Da leggersi forse: Georg Balthasar von Rannach. 
La chiesa di S. Martiuo apparteneni un tempo alla diocesi 

di Tries te, parochia di Cossana, di cui fonna.-ra un vicariato a 
parte, riservato alla famiglia de Raunacb il diritto di preseuta­
zione. La chiesetta comprende tre altari, di S. Martino, S . Nicolò 
e S. Acazio. !l) Frequenti erano nn tempo le sa.ere che si celebravano 
presso la medesima; una domenica ogni tre mesi, e poi a S. Lucia. 
e nella domenica delle palme. Lu ogo quiudi di tripudio e di bal­
doria. Oggigiorno la chiesetta è abbandonata) negletta) cadente, 
come il feudali sm o di cui porta improntato il carattere. 

CA RLO B rTTAZZùNI. 

') R . Coronini, com. Fastomm Gorìtiensium Lib. I. Vi ennae, 17G9, p. 105. 
Parecchie buone notizie sull a famiglia de Raunach a pag. 109. 

~) Valvasor L. VIII p. 804, nota erroneamente un altare di S. F loriano in 
luogo di S. Acazio. 
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